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DAL CURRICOLO DI CITTADINANZA 
ALLA «CITTÀ INTERIORE» …

Parte prima



Lo spazio progettuale in cui ci collochiamo
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Curricolo di Istituto

Curricolo esplicito di 

C&C (con le modalità con 

cui è stata «interpretata» la 

disciplina)

Curricolo implicito di 

C&C (dal Regolamento di 

Istituto al Patto educativo di 

corresponsaiblità …)

RAV e altri strumenti 
di monitoraggio

Progettazione di 

classe (con i piani di lavoro 

dei docenti e lo spazio di C&C in 

ciascuno di essi)

«Curricolo interiorizzato» 
(da ciascuno degli allievi)

Esperienze formative 
consapevoli (formali e 

non formali)

Esperienze formative 
inconsapevoli (ambienti 

di vita informali)

Valutazione Autovalutazione



Verso un’Europa della conoscenza
Sulla scorta del Trattato di 
Maastricht (firmato nel 1992, in 
vigore dal 1993), vengono redatti 
i Libri bianchi sull’istruzione 
(Delors 1993, Cresson-Flynn 
1995) nell’ottica di favorire la 
creazione di uno spazio europeo 
nelle «Società della conoscenza» 
(oltre la società dell’istruzione e 
della formazione): le sfide.
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Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 si pone l’obiettivo strategico 
di: «diventare l'economia basata sulla conoscenza più competitiva e 
dinamica del mondo, in grado di realizzare una crescita economica 
sostenibile con nuovi e migliori posti di lavoro e una maggiore 
coesione sociale».  Strategia di Lisbona + Memorandum 
sull’istruzione e la formazione permanente (30.10.2000)



Il senso delle Raccomandazioni sulle 
Competenze-Chiave:

La presente raccomandazione dovrebbe contribuire allo sviluppo di 
un’istruzione e di una formazione di qualità, orientate al futuro e 
specificamente concepite in funzione delle esigenze della società europea, 
coadiuvando e integrando le azioni degli Stati membri oltre ad assicurare che i 
loro sistemi di istruzione e formazione iniziale offrano a tutti i giovani i mezzi 
per sviluppare competenze chiave a un livello tale che li prepari per la vita 
adulta e che costituisca la base per ulteriori occasioni di apprendimento come 
anche per la vita lavorativa e a far sì che gli adulti siano in grado di sviluppare e 
aggiornare le loro competenze chiave mediante un'offerta coerente e 
completa di possibilità di apprendimento permanente. (Racc. UE, 2006)
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La definizione del corredo di competenze chiave necessarie per la realizzazione 
personale, la salute, l’occupabilità e l’inclusione sociale ha risentito non solo 
dell’evoluzione della società e dell’economia ma anche di varie iniziative 
realizzate in Europa nell’ultimo decennio. Si è posta particolare attenzione al 
miglioramento delle abilità di base, all’investimento nell’apprendimento delle 
lingue, al miglioramento delle competenze digitali e imprenditoriali, 
all’importanza dei valori comuni per il funzionamento delle nostre società e 
alla necessità di motivare un maggior numero di giovani a intraprendere 
carriere in ambiti scientifici. Tali sviluppi dovrebbero riflettersi nel quadro di 
riferimento. (Racc. UE, 2018)



… a proposito di competenze … un testo 
da non perdere … 
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- Porcarelli A., Progettare per 

competenze. Basi 

pedagogiche e strumenti 

operativi, Diogene Multimedia, 
Bologna 2016

Si tratta di uno strumento di lavoro, per 

insegnanti e dirigenti scolastici, in cui si 

presentano i diversi modelli di 

progettazione per competenze, il dibattito 

internazionale, ma anche alcuni strumenti 

di lavoro, molto concreti, per progettare e 

valutare (schede per l’analisi riflessiva e 

l’osservazione sul campo). 



Le 8 competenze-chiave 

1. Comunicazione nella 
madrelingua

2. Comunicazione nelle lingue 
straniere

3. Competenza matematica e 
competenze di base in scienza e 
tecnologia

4. Competenza digitale
5. Imparare a imparare
6. Competenze sociali e civiche
7. Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità
8. Consapevolezza ed espressione 

culturale

1. Competenza alfabetica funzionale
2. Competenza multilinguistica
3. Competenza matematica e 

competenza in scienze, tecnologie e 
ingegneria

4. Competenza digitale
5. Competenza personale, sociale e 

capacità di imparare a imparare
6. Competenza in materia di 

cittadinanza
7. Competenza imprenditoriale
8. Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 
culturali
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Raccomandazione UE 2006 Raccomandazione UE 2018



Raccomandazione 2006: Competenze 
sociali e civiche
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Competenze 
sociali

Queste includono competenze personali, 
interpersonali e interculturali e riguardano tutte 
le forme di comportamento che consentono 
alle persone di partecipare in modo efficace e 
costruttivo alla vita sociale e lavorativa, in 
particolare alla vita in società sempre più 
diversificate, come anche a risolvere i conflitti 
ove ciò sia necessario

La base comune di questa competenza comprende la capacità di 
comunicare in modo costruttivo in ambienti diversi, di mostrare 
tolleranza, di esprimere e di comprendere diversi punti di vista, di 
negoziare con la capacità di creare fiducia e di essere in consonanza 
con gli altri. Le persone dovrebbero essere in grado di venire a capo 
di stress e frustrazioni e di esprimere questi ultimi in modo 
costruttivo e dovrebbero anche distinguere tra la sfera personale e 
quella professionale
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Competenza 
civica

La competenza civica dota le persone degli 
strumenti per partecipare appieno alla vita 
civile grazie alla conoscenza dei concetti e delle 
strutture sociopolitici e all’impegno a una 
partecipazione attiva e democratica.

La competenza civica si basa sulla conoscenza dei concetti di democrazia, giustizia, 
uguaglianza, cittadinanza e diritti civili, anche nella forma in cui essi sono formulati 
nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea e nelle dichiarazioni 
internazionali e nella forma in cui sono applicati da diverse istituzioni a livello locale, 
regionale, nazionale, europeo e internazionale. Essa comprende la conoscenza delle 
vicende contemporanee nonché dei principali eventi e tendenze nella storia nazionale, 
europea e mondiale. Si dovrebbe inoltre sviluppare la consapevolezza degli obiettivi, 
dei valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici. È altresì essenziale la 
conoscenza dell'integrazione europea, nonché delle strutture, dei principali obiettivi e 
dei valori dell'UE, come pure una consapevolezza delle diversità e delle identità 
culturali in Europa
Le abilità in materia di competenza civica riguardano la capacità di impegnarsi 
in modo efficace con gli altri nella sfera pubblica nonché di mostrare solidarietà 
e interesse per risolvere i problemi che riguardano la collettività locale e la 
comunità allargata. Ciò comporta una riflessione critica e creativa e la 
partecipazione costruttiva alle attività della collettività o del vicinato, come 
anche la presa di decisioni a tutti i livelli, da quello locale a quello nazionale ed 
europeo, in particolare mediante il voto



Raccomandazione 2018: Competenza 
in materia di cittadinanza
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La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità 
di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente 
alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle 
strutture e dei concetti sociali, economici, giuridici e politici 
oltre che dell’evoluzione a livello globale e della sostenibilità
La competenza in materia di cittadinanza si fonda sulla conoscenza dei concetti e dei 
fenomeni di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni lavorative, la 
società, l’economia e la cultura. Essa presuppone la comprensione dei valori comuni 
dell’Europa, espressi nell’articolo 2 del trattato sull’Unione europea e nella Carta dei 
diritti fondamentali dell’Unione europea. Comprende la conoscenza delle vicende 
contemporanee nonché l’interpretazione critica dei principali eventi della storia 
nazionale, europea e mondiale. Abbraccia inoltre la conoscenza degli obiettivi, dei 
valori e delle politiche dei movimenti sociali e politici oltre che dei sistemi sostenibili, 
in particolare dei cambiamenti climatici e demografici a livello globale e delle relative 
cause. È essenziale la conoscenza dell’integrazione europea, unitamente alla 
consapevolezza della diversità e delle identità culturali in Europa e nel mondo. Vi 
rientra la comprensione delle dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle 
società europee e del modo in cui l’identità culturale nazionale contribuisce all’identità 
europea
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Per la competenza in materia di cittadinanza è indispensabile la capacità di 
impegnarsi efficacemente con gli altri per conseguire un interesse comune o 
pubblico, come lo sviluppo sostenibile della società. Ciò presuppone la capacità 
di pensiero critico e abilità integrate di risoluzione dei problemi, nonché la 
capacità di sviluppare argomenti e di partecipare in modo costruttivo alle 
attività della comunità, oltre che al processo decisionale a tutti i livelli, da 
quello locale e nazionale al livello europeo e internazionale. Presuppone anche 
la capacità di accedere ai mezzi di comunicazione sia tradizionali sia nuovi, di 
interpretarli criticamente e di interagire con essi, nonché di comprendere il 
ruolo e le funzioni dei media nelle società democratiche

Il rispetto dei diritti umani, base della democrazia, è il presupposto di un 
atteggiamento responsabile e costruttivo. La partecipazione costruttiva 
presuppone la disponibilità a partecipare a un processo decisionale 
democratico a tutti i livelli e alle attività civiche. Comprende il sostegno della 
diversità sociale e culturale, della parità di genere e della coesione sociale, di 
stili di vita sostenibili, della promozione di una cultura di pace e non violenza, 
nonché della disponibilità a rispettare la privacy degli altri e a essere 
responsabili in campo ambientale. L’interesse per gli sviluppi politici e 
socioeconomici, per le discipline umanistiche e per la comunicazione 
interculturale è indispensabile per la disponibilità sia a superare i pregiudizi sia 
a raggiungere compromessi ove necessario e a garantire giustizia ed equità 
sociali

Capacità e atteggiamenti che vanno «sperimentati» … 



Raccomandazione 2018: Competenza personale, 
sociale e capacità di imparare a imparare
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La competenza personale, sociale e 
la capacità di imparare a imparare 
consiste nella capacità di riflettere 
su sé stessi, di gestire 
efficacemente il tempo e le 
informazioni, di lavorare con gli 
altri in maniera costruttiva, di 
mantenersi resilienti e di gestire il 
proprio apprendimento e la 
propria carriera. 
Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, 
di imparare a imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed 
emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, nonché di essere 
in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al 
futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un contesto 
favorevole e inclusivo
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Vi rientrano la capacità di 
individuare le proprie capacità, di 
concentrarsi, di gestire la 
complessità, di riflettere 
criticamente e di prendere 
decisioni. Ne fa parte la capacità di 
imparare e di lavorare sia in 
modalità collaborativa sia in 
maniera autonoma, di organizzare il 
proprio apprendimento e di 
perseverare, di saperlo valutare e 
condividere, di cercare sostegno 
quando opportuno e di gestire in 
modo efficace la propria carriera e 
le proprie interazioni sociali. 

Le persone dovrebbero essere resilienti e capaci di gestire 
l’incertezza e lo stress. Dovrebbero saper comunicare 
costruttivamente in ambienti diversi, collaborare nel lavoro in gruppo 
e negoziare. Ciò comprende: manifestare tolleranza, esprimere e 
comprendere punti di vista diversi, oltre alla capacità di creare fiducia 
e provare empatia



Segnalo altri 2 documenti del 
Consiglio d’Europa
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2017 – Competenze per una 
cultura della democrazia. 
Vivere insieme in condizioni 
di parità in società 
democratiche e 
culturalmente diverse
2018 (22 maggio) –
Raccomandazione del 
Consiglio d’Europa sulla 
promozione di valori comuni, 
di un’istruzione inclusiva e 
della dimensione europea 
dell’insegnamento

Prof. Andrea Porcarelli



Competenze per una cultura della 
democrazia (cons. Eu. 2017)
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Competenza

Valori
- Valorizzazione della dignità umana e dei diritti 

umani

- Valorizzazione della diversità culturale

- Valorizzazione della democrazia, della 

giustizia, dell’equità, dell’uguaglianza e della 

preminenza del diritto

Atteggiamenti
- Apertura dell’alterità culturale e ad altre 

credenze, visioni del mondo e pratiche diverse

- Rispetto

- Senso civico

- Responsabilità – Autoefficacia

- Tolleranza dell’ambiguità

- Conoscenza e comprensione critica di sé

- Conoscenza e comprensione critica del 

linguaggio e della comunicazione

- Conoscenza e comprensione critica del mondo: 

politica, diritto, diritti umani, cultura e culture, 

religioni, storia, media, economia, ambiente, 

sviluppo sostenibile

Conoscenza e comprensione 
critica

- Attitudine all’apprendimento autonomo

- Attitudine all’analisi e alla riflessione critica

- Attitudine all’ascolto e all’osservazione

- Empatia

- Flessibilità e adattabilità

- Attitudini linguistiche, comunicative e plurilingui

- Attitudine alla cooperazione

- Attitudine alla risoluzione dei conflitti

Attitudini



DAL CURRICOLO INTERIORIZZATO 
AL COLLOQUIO ORALE

Seconda parte



Ambiente mentale: 

Costruire la «città interiore»

Lo mostra pure il sistema di governare i 
fanciulli: non si permette loro di essere 
liberi finché non abbiamo organizzato 
entro di essi, come in uno stato, una 

costituzione e, coltivando la loro parte 
migliore con la migliore nostra, non 
abbiamo insediato nel fanciullo al 

nostro posto un guardiano e 
governatore simile a noi. Allora 

soltanto possiamo lasciarlo libero 
[Platone, La repubblica]
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Scenario pedagogico di riferimento
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• Un rapporto «sorgivo» 
tra educazione e politica 
che ha radici molto 
lontane

• I differenti paradigmi 
pedagogici alla luce dei 
quali tale rapporto può 
essere «letto»

Milano, 2012



La democrazia come virtù
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Una società mobile, ricca di canali distributori dei cambiamenti 
dovunque essi si verifichino, deve provvedere a che i suoi membri siano 
educati all’iniziativa personale e all’adattabilità

J. Dewey

Una democrazia è qualcosa di più di una 
forma di governo. È prima di tutto un tipo di 
vita associata, di esperienza continuamente 
comunicata. L’estensione nello spazio del 
numero di individui che partecipano a un 
interesse in tal guisa che ognuno deve 
riferire la sua azione a quella degli altri e 
considerare l’azione degli altri per dare un 
motivo e una direzione alla sua equivale 
all’abbattimento di quelle barriere di classe, 
di razza e di territorio nazionale che 
impedivano agli uomini di cogliere il pieno 
significato della propria attività. (…)



Dimensioni di cittadinanza da promuovere 
(Leve educative)
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Livello spontaneo 
(“arcaico”) a cui si 

colloca

Spazi di sviluppo 
“prossimale” 
(cittadinanza 

multipla)

Effettivamente 
condivise nella 

propria micro-cultura
(crisi e 

frammentazione)

Da costruire in 
prospettiva 

nazionale ed 
europea

Comprensione di usi, 
costumi, tradizioni e 

culture differenti

Consapevolezza di 
istituzioni e 
organismi

Esperienze di 
cittadinanza attiva 

vissute in prima 
persona

Prof. Andrea PorcarelliCarattere “strutturante” dei PATTI FONDATIVI
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… un tentativo di 
mediazione 

pedagogica e 
culturale …

Si tratta di un libro di testo per 
gli studenti delle superiori 

(utile anche agli insegnanti) 
che tiene conto della «logica 

pedagogica» con cui – a livello 
di commissione ministeriale  -

abbiamo concepito tale 
insegnamento.



Il colloquio orale: tra prova di 
valutazione e performance «retorica»
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• Superare il setting da interrogazione 

modello «fantozziano» e porsi nell’ottica

di una comunicazione persuasiva ed 

efficace

• Mantenere sempre la lucidità e 

flessibilità mentale per passare più 

volte da una posizione «centrata» (su 

ciò che è stato specificamente preparato) 

ed una posizione «decentrata» (per inserirsi 

nel filo del discorso condotto dai commissari 

… e rispondere alle domande)

• Avere alcune «buone carte» da poter 

giocare in qualsiasi momento (tra cui 

Cittadinanza e Costituzione)

Su questo è possibile (e 
intrigante) costruire percorsi 
formativi per i docenti, per 

gli studenti ed anche 
proposte di co-formazione 

(tra docenti e studenti)



Cittadinanza e Costituzione 
tra disciplinarità e trasversalità
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Cittadinanza e costituzione si 
configura come un 
insegnamento con una precisa 
articolazione di conoscenze, 
abilità e competenze (vedi 
Linee guida del 2009). 

Tale insegnamento incrocia 
tutti i progetti trasversali 
attinenti la legalità, i diritti 
umani, la pace, la salute, ecc. 
con il rischio di una 
frammentarietà nella proposta 
e dispersività nella formazione 
culturale degli allievi. 
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Buona organizzazione 

mentale per le 

conoscenze e abilità

Che saranno collegate alle 
Competenze civiche (Racc. UE), a 
partire da quelle più significative ed 
essenziali (come il fatto di 
padroneggiare la nostra 
Costituzione, la conoscenza delle 
Istituzioni europee e delle principali 
Organizzazioni internazionali) per 
estendersi ad alcune tematiche di 
attualità nell’ambito della pace, 
diritti umani, ecc.

Averne fatto sintesi 

nella propria «città 

interiore»

Con un collegamento più forte alle 
Competenze sociali e personali 
(Racc. UE), che si collegano alle 
esperienze personali di ciascuno, 
alle convinzioni profonde (che 
possono essere legittimamente 
differenti), ai progetti di vita, sogni e 
aspirazioni di ciascuno. Su questa 
linea sono anche più lineari e 
sensati i collegamenti con 
l’esperienza di Alternanza scuola-
lavoro.



Un’avvertenza di carattere generale
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Provare ad evitare di 
lasciare che la verifica 
delle competenze di 
C&C si riduca ad una 
sorta di domanda «di 
prammatica», magari 
di tipo nozionistico, 
sulla base di alcuni 
contenuti indicati nella 
progettazione 
didattica …



Alcune «buone carte» da giocare 
in sede di colloquio
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Preparare alcuni «temi 
trasversali» (es. una focalizzazione 
sui Diritti umani) che possono 
essere «giocati» sia nel colloquio 
orale, sia nella prima prova scritta 
(sui temi di attualità)

Strutturare un collegamento forte tra i temi strutturanti la 
propria «città interiore» (visione della società, della 
giustizia, della pace), i propri progetti personali (di vita e 
di studio) e l’esperienza dell’Alternanza scuola-lavoro, di 
cui valorizzare in modo specifico la dimensione 
orientativa (oltre a quella professionalizzante)
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Un testo 

«speciale»

Scritto con stile 

narrativo, per parlare 

(attraverso la 

metafora del 

cammino, 

specialmente in 

montagna) del 

percorso di 

apprendimento a 

partire dalle proprie 

esperienze

Prof. Andrea Porcarelli
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- Porcarelli A., Che cos’è la 

filosofia? Tra scienza e religione,

Diogene Multimedia, Bologna 

2016

Il testo offre una presentazione sistematica 

dell’identità della filosofia (a partire da una 

lettura «ragionata» della sua etimologia),  ma 

anche del suo rapporto con le scienze 

moderne e con la fede cristiana. La filosofia 

nasce dalla meraviglia (come disse Aristotele) 

e deve rigenerarsi nella mente e nel cuore 

delle persone in una dimensione di 

splendore, a partire dalla capacità di provare 

meraviglia. 

Il taglio teoretico del testo raccoglie 

numerose suggestioni di grandi maestri, 

ponendosi, in modo particolare, sulle orme 

di San Tommaso d’Aquino. 



… non solo per il concorso …
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- Porcarelli A., Percorsi e materiali in 

preparazione al concorso a cattedre 

di Religione, SEI, Torino 2018
Volume concepito esplicitamente per offrire un 

percorso in preparazione al concorso a cattedre 

per gli Insegnanti di Religione, con una struttura 

ampia e articolata, in cui si toccano sia le basi 

pedagogiche, sia l’assetto istituzionale della 

scuola italiana, sia la normativa specifica che 

riguarda l’IRC. Sono presenti diversi repertori di 

strumenti concettuali, tra cui un Glossario con le 

principali definizioni dei concetti più importanti, 

Appendici di testi normativi, ecc. Utile 

anche come testo di pedagogia 

della scuola, didattica e per 

una lettura pedagogica della 

normativa scolastica



Per i docenti di Religione di scuola 
superiore una nuovissima edizione … 
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- Porcarelli A., Tibaldi M., La sabbia e 

le stelle SEI, Torino 2017
Si tratta della nuova edizione di un Manuale per 

l’Irc, per le scuole secondarie di secondo grado, 

ricco di materiali «on line» per approfondire.  Nel 

testo si trovano – oltre a tutti i temi biblici e 

teologici a cui fanno riferimento le Nuove 

Indicazioni per l’Irc – anche un dossier sulle sette,  

un dossier sulla bioetica, un dossier sul volto di 

Gesù nell’arte, una corposa parte di Storia della 

Chiesa ed una parte etica in cui sono sviluppati con 

particolare cura i riferimenti alla legge morale 

naturale e alla dottrina sociale della Chiesa. Pensato 

secondo un approccio «per competenze» di 

impianto personalista, presenta molte novità sul 

piano didattico, tra cui le numerose attività 

laboratoriali e i compiti di realtà.
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Mollo G., Porcarelli A., Simeone D., 

Pedagogia sociale, La Scuola, Brescia 2014
Il testo contiene un’introduzione articolata alla pedagogia sociale, 

in tre sezioni. Un percorso storico, che individua i “testimoni 

privilegiati”, distribuiti nel corso dei secoli, che hanno interpretato 

il rapporto tra educazione e politica in modo profondo e 

innovativo. Un quadro epistemologico, che presenta l’analisi dei 

principali metodi di intervento e di ricerca. Un percorso tematico 

in cui si ragiona sulle condizioni di una buona vita sociale.

Porcarelli A., Educazione e politica. Paradigmi 

pedagogici a confronto, FrancoAngeli, Milano 

2012
Misurandosi con l’emergenza educativa del nostro tempo ed 

una lettura attenta delle condizioni socio-politiche in cui si 

svolge, il testo va alle radici di una possibile «risposta 

pedagogica», confrontandosi con otto testimoni significativi, 

di cui presenta l’intreccio tra visione dell’uomo, visione della 

società, educazione e politica.
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